

















anno A XXI — N. 69, 


‘ Telefona 1-68 





Ci otfre la deserizione di nua fe- 
sta datasi nel carnevale det 14584 un 
opuscolo recente dell’ogregio prof. 
Gellio Cass: « La giostra udinesa 
del 1584»; descrizione ch' egli trasse 
da un manoseritto inedito di autore 
sconosciuto rintracciata uoll Archi- 
vio municipale. Il professcre Cussi, 
von i suoi frequenti lavori di storia 
friulana e con lo studio serio negli 
archivi e nelle biblioteche, continua 
ie belle tradizioni dei professori che 
dedicarono amorose ricerche alla 
illustrazione del Friali, quali, a du- 
dicare i più recenti, un Pirona, na 
nelli, un Bonini, un Wolf, un 
Pellini. 3 

Già nel 1580 si era avuta una corsa 
all'anello, netla quale (came osserva 
o doppi) i cavalieri potevano dar 
suggio della loro destrezza nel ma- 
neggiare la lancia e nel cavalcare, 
soliza correre rischio, Nel 1584 fu 
pure una giostra « senza rischi »: 
contendenti rompevano la lancia 
contre un sarscino di legno; e nulla 
di grave nè di spincovole venne a 
turbare il nuovo turteo. 

Un «cartello » contro le donne, 

IL primo giorno di febbraio del 
1584 Tu visto attaccato ad una delle 
colonne del pul 224 comunale un 
cartello di « Estrano » autere, nel 
quale un «pietoso cavaliere » usava 
parole di compassione verso coloro 
che, presi nei lacci d'amore, son 
dalla fortuna abbandonati, propo» 
nondosi di correre in loro aiuto per 
liberarli dalla crudele tirannide che 
li affligge. E perciò conchiudo esser 
le donne privo di giudizio 6 non 
dover perciò un nobil cavaliere di 
spensare il tempo in doro servizio ; 
dichiarasi pronto » sostenere le pru- 
prie ragioni cun ire colpi di lancia 
al Saricino ; il che avrà luogo lut 
timo di carnevale, nel solito luogo 
destinato agli spettacoli, e cioè in 
























Mercatovecchio. . 
La lettura del cartello suscita, na- 
turalmente, — mille commenti. La 


gente si divide subito in due campi: 
alcuni ssrivo Ul susino  « atferma» 
vano Lui (cavalliero Estrano) baver 
ragione, et esser le donne come vo- 
lubili, et incostanti iu ogni nudu da 
fuggire ; altri, che di più saria mente 
‘etfino, “dicevano esser mentita thani- 
festa, essento le donne pure una 
dolce cosa, et nate solo per trastullo 
de la giovinezza, la quale senza lor 
sarebbe priva di quel piaceri, de li 
quali solo bi ciba, @ sì mautieno, 
onde si risolsero di armarsi contro 
a quel <rgo rhicso, prendendo Ja dife 
fesa delle Dame, acciò forse per 
mancamento di difensori la ragion 
lore tristamente perdendosi nou ri. 
manesse costui giumoso in tal men- 
tita ; et fra gli altri, che ìu  queswo 
parer cONCUrsero, furonu tre Uava- 
glieri valorosi, che come principali 
difensori di queile unitamente si 
mossero sutto nome di donne pu- 
guaci, ciò è lu signor Federico San 
vognano sotto nome di Arpalice, i0 
signor Giovanni Strassoldo di IHlip- 
polita et lo signor Pomponio Stras- 
soldo di Antivpe. » 
La stilata del Cavalieri 

L' anonimo trascrive la risposta 
di questi tre cavalieri-dontne, conte» 
nente la disfida al cavaliere a stra. 
no » delle donne dispregiatore ; è 
la lettera da quest’ ultimo indiriz- 
ata al signor Giovanni Strassoldo 
(firmata « il Gavagliero rompitore 
di gioghi amorosi ») con la quale si 
asseriva di « sostenere per utt il 
giorno 15 febbraio dalle 20 sino alle 
% hore del giurno » quanto egli. a- 
veva afferinato. iatento, concorre. 
vano a Udine « d'ogui parte genti 
chi per ve ier la giostra, chi per far 
prova in essa del suo valore, che era 
à vederla gran tueraviglia », — Pre- 








ghiamo l'amico cav. Antonio Beltru-|d 


me di far tesoro di queste informa- 
zioni dell'' anonimo: chi sa che il 
piccolo commercio  vittadino, per 
esempio, non si avvantaggiasse, 
ove fosse ideata una giostra simile 
anche ai nostri tempi, in difesa delle 
Donne, di cul tanto male si pensa è 
si dice anche oggigiorno ?.. 

fl di fissato era in buona parte 
trascorso e «già hora 20 passata », 
senza che l'aspettato « Cavaliero E- 
atrano » fusse comparso, Allora in un 
punto delia piazza, da un lato di eusa, 
fu «teso et arinato un padiglivne,.. 
nel quale si vedevano tre sedio po- 
ste, riccamente guernite di oro et 
veluto, ed indi a puco comparsero le 
tre valoroso Amazoni (i tre cavalieri 
citati più sopra) dal lato di sotto 
della piazza, et venivano in questa 
foggia. Prima venivano tre donzelle 
mascherate sopra tro corrieri di pel 
baio oscure guernite riccamente di 
alcune robba di seta verde scminato 
di oro, et portavano i biondi capelli 
sparsi in su le spalle con alcune va- 
E e ghiriande in capo di varii fiori 

oro, et argento, le quali bavevano 
ne la destra tre lancie di color bianco. 
Dopo queste seguivano tre altre senza 
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nel secolo XVI. 


namenti di cape ripieni di inolte gioie 
sopra tre belissimì Turchi di pel bajo 
con paramenti di veluto, et oro, et 
erano così belle et si leggiadramente 
comparsero, che con la vista foro 
trassero « inirarlo gl'occhi di cia- 
scuno, parendo a tutti 
più tosto Augeli del cielo, cho demo 


in-rtali, tale era in esso la dispo-j4' 
i i sana, Rinieri e Autoni: Puppa pre- 
sentarono ai giudici una scrittura 


atezza della persona, et ja venustà 
della fuccia, che molle, et delicata 
col vermiglio, et col candore toglieva 
il vanto ai ge:somini, ot a le' rose, 
acerescendule meravigliosamente gra; 
zia gl’ occhi leggiadri, che ad hor ad 
hor movendosi in dolei giri, quasi 
due stavillanti stelle pareano.... (Come 
si vedo, nun ecs l'anonimo s 
da anuoverarsi fra i nemici delle 
donne, se con tinto entusiasmo ne 
descrive le bellezze!) 

« Dietro se ne venivano lo Amazoni 
armate di arme bianche sparse di 
molte givio con vesti «i broccato, 
di oro et argento succinte al todo 
che sono dipinte dai scrittori con li 
cspelli parte sparsi sopra le spalle, 
eb parte annodati sopra il capo iu 
atrani, et bella foggia contesti di 
giole, et varii adornamenti d'oro et 
di smalto, Cavaleavano tre bei ginettì 
di pelo bsj: con guernimenti ricebis- 
simi, et le seguivano diversi staffieri, 
li quali cunducevano bellissimi cavalli 
Ginetti, et Turchi a mano... » 

Esse andarono a porsi sutto il pa- 
diglione già descritto, lasciando nei 
campo, quali loro «confidenti » (ur 
sì direbbe « rappresentanti») i siguori 
Cornelio Strassoldo e Guido Monti- 
noli, a protestare, dinanzi al « mastro 
del campo », Perseo di Partistagno 
ed ai giudici Ottavio Zucco, Ruggero 
Formentini e Lucrezio Strassuldo che 
l'ora essendu passata e ‘mancando 
atuttavia il Cavalliero Estrano » «la 
giornata 8° intendesse aspirata a pre- 
giudizio suo, et che per ciò le prin- 
cipali loro fussero ammesse a la 
prova di quanto si tenevano pro- 
messo ». Netla lero risposte, le tre 
Amazoni avevano dichiarato di voler 
quando il « Cavalliero » non Bi pre- 
sentasse a sustenere | oltraggio da 
iui scagliato alle donne, provare « che 
le Doune amano molto più ardenta- 
mente, e più sinceramente, quando 
per ragione .si movano..a farlo, di 
quello, che gl’ homini fanno». 

Avendo ottenuto quanto chiede- 
vano, le tre ‘presentarono ai giudici 
di campo «un bacile di argento, nel 
quale erano molti fiori d’oro, et di 
seta così dal naturale formati, che 
parevano veri, insiemo con alcune 
gioie, le quali second» la vittoria di 
ciascuno per segno di essa in caso 
di perdita. si dovessero dare agli A- 
venturieri, » 











Le gure. 


& cominciarono tosto dopo le gare. 
«li primo che comparse în giostra 
per pruvarsi con queste  valorose 
donne », fu Ludovico Tealdo, che 
prese il nome di cavalier Anassarte, 
il quale disse di voler provare -— 
non la verità degli oltreggi lanciati 
dal « Cavalliere Estrano » alle donne, 
ma essere una bugia che le donne 
più ardentemente amino e più fedel- 
mente degli uomini. Fu viato, fra gli 
applausi delle dame all’ amazone via» 
citrice. E vinti furono successiva- 
meute, ciascuno perdendo uno di 
quei fiuri « che parevano veri » : Gar- 
manico S rassollo, Giacomo Valva- 
soni, conti Mare' Antonio ed Ettore 
Savergnani, Piero Tonetti, Ascanio 
Uolluredo e Giuvan @iorgio Codroipo 
@ Vincenzo di Brazzà e Tiburzio Stras- 
soldu... Uno sul aveva superato una 
delle tre arnazzoni : Ascanio di Stras- 
soldo. 

ara... per vece de tutti la vittoria 
de la giornata a le  bellatrici Donne 
concessa, quando si vide da una parte 
la piazza comparire quattro guer- 
riori superbamente adorni a la cui 











Giunta levandosi gran bisbiglio fra 


la turba spettatrice si sollevarono 
gli animi di coloro, che la vittoria 
de le donne con pessima voglia com- 
portavano... » Erano : Gio. Francesco 
Savorgnano, Gaspare Lovaria, Gio- 
vanni Antonini e Gio. Cart» Savor- 
gnan: seguivano essi, armati, un 
carro trionfale, sul quale stavo «il 
Dio Cupido » ignudo con arco e fare- 
tra: una mascherata numerosa per 
accompagnamento di araldi e  paggi 
e cavalieri; varia di bandiere mulu- 
colori... 

Quando il carro giunse all’ altezza 
dei giudici, ja mersviglivsa masche- 
rata si fermò; il Dio Cupido si levò 
nel suo carro, e verso i medesimi 
cantò un madrigale : 

Io che eonoscer soglio 
Gli Rotator finti è i vari, 
Conduco questi arditi Cavalieri 

Ad abbassar | orgoglio 

De chi mantiene A torto 

Che i huomo non sia Amante 

Pià fido, et più costante, 

Giov, Francesco Savorgnano e Gin- 
vauri Antonini vinsero la prova, -—- 
ciò «cho mosse gran maraviglia in 
tutti coloro, che 1: giostra miravano »; 





maschera vestite di brocesto creme- 
sino, et d'oro con certi vaghi ador- 


_RRAPFEN 





Già tuiti cominciavano a dire, che le 
parole dette dal dio d’ amore, Cupido; 


sempre 
caldi e 





Negli Sta 
preadere l'abbosamonto i 


gelle  spettatrici 





quello esserj® 





fequivoci ch 






Gio, Carlo Savare 
sicorchenti di 





mpriitrice, 


Ò 


ti 
ironte alla  riunettiva npeti 
onde « cessò il inirsantio, et ritor 
il colore nelle guaacie de le dar 
i che smarrite fin 
al’ hora avevano più volte temuto 








di successo sinistro». 


Una comparsa comica, 

s inita questa giostra, entrarono 
piazza tre altri cavalieri, così comi. 
e parati, cho mossero grandi 
risa; lo quali molto più crebbero 
uando i ioro padrini Albertino Cu- 





burlesea in lingua antica veneziana, 
della quaie non possiamo ristarci dal- 
l'offrire. ua saggio ai lettori — men- 
tre abbiamo risparmiato loro altre 
« scrittura » che l'anoniato riproduce 
come lotte durante le gare, 
«Essendo v 
guifica Cittae 
Tapeio, Simon Desinione e Steffano 
trenta bure far dar dei 
terra a un ci 








donna Europa si 


tuna, perchè mentre uno vinse, gl 


altri due perdettero di fronte alle 


tre donne. 
La vittoria è delle donne, 


Frattanto, il sole era e già del tutto! 
ascoso nell'Oceano dando ico a le 
tenebre delle nutte, che con lo scuro 
velo coprendo la terra. invitava gli 
animanti a riposare le faticate meine 
bra, solu vogcui sì per il cielo fiam. 
meggiare il poco mme de le minori], 
stelle», Restava un solo cavaliere :] di qualmuque giorno è meces-/ciulle, Sempre bella e commovente 
Scipione di Manzano il quale poco |satto apedieno l’importo anto-/questa cara funzione! Il puofo cul- 
si curava di vincere con Ja lancia]cipato at’ Amministrazione. i 


Cionaca Provinciaia 


Premariacco 
— Servizio medico. 
Rispondeud» all 





sulla « Patria » di ieri, dirò che |’ ar- 
ticolista è incorso iu inesattezze talil Espose a grandi linee ia storia po- 
da non lasciare inosservate. Dove[lica e artistica di ‘Venezia citando 
ha sppreso che a Premariacco la qualche buon verso dei nostri poeti. 
condotta medica tu boicottata, che C 

imento di boicot-|e 19 impressioni che esercita sul- 


fu il primo esp 
taggio in provincia ? 





È come si fa a dire che gli ef- 
disastrosi’ dar U 
no a più delle acque irideacenti, facendo ri- 





fetti dell’interdett> furono 
e che fe spese arninonta! 
del tripl» delle omtinarin ? 

A Premartavco invece, 









sempre coperta ila medici interinali 


e con una spesa che mai ha supe-' 


rate le lire dicci al giorno. 
Questo tanto per 
direbbero 






ddivenir 3» 





spettos: a queste 


che hunu» tutto il diritto di essere |, z a o 
onesta. zisne la regata e il Redentore, di-|mifero, inavvertentementè. gettato 
XK 


trattato ed amninistrate 
mente. 
Osoppu 
— Ii comizio par la romina del 
arroco riuscito negativo 

47. teri fu tenuto ji secondo co- 
mizio popolare per la nomina del 
parr co. Come ha dichiarato. con 
lettera stampata sui vostco giornale 
il giovane sacerdote G, Comelli, eco- 
nomo spirituale durante la vacanza, 
egli non credette, per sue ragioni 
particolari, di concorrere, nè la pri- 
ma nè questa seconda volta, mal- 


grado che nei primo consiglio i capi» 


famiglia avessero concentrato sul di 
loi nome i propri voti. La prima 


volta, si presentò soltanto ii sacer- 
dote Nuacco; questa seconda, il solo 


sacerdote Bagatto di Buia. 


ha votazione di ieri. però, diede 
uesto risultato: 22 voti al sacerdote 
agatto e 234 voti negativi. La ri- 
sposta è questa, aduque ; Osoppo non 
vuole a propri» parroco nemmeno il 


sacercote Bagatto. 


Che così sì farà?... lo non ve lo 
so dire, Intanto, il sacerdote Comelli 
andrà a Ospedaletto, sucecedendovi 
al sacerdote Palese trasferito a Mor: 


tegliano. 
Sacile 

di fascino di Venezia 
, Oggi nella ssìa municipale 
tro Vettorel tenne 
conferenza sul « Fascino di 
Da di fronte sun pubblico affol- 
lato. 

Comincid seusandosi se, ancor 





giovane: d’ età, si accingeva a par-jClenia edAzzida: : 


MERINGHE pare 








quando gli altri due, 














<A RESI 


avi in questa Ma- 
io Udene Nu Nicolin 


cul in 
rio Cavalier mascherao, 
che feva profession de far broetto 
de i Cavalieri e d’ baver frovao un 
certo cerotto, è brutta, e bon per 
voler liberav i martellai da le preson 
d'Amor; cosa che nisnche Mistro A- 
pollo, che fu pare delia medesima no 
posse far, che "1 so lassò cunvertir 
ia sò madonna Dafne in quelle fole 
d’alboro che se petta infra i morelli 
de anguilla; E messer Jove per ma- 
lassò  trasformar 
nell'anno del bo. E messer Marte taia 
caenazzi per amor de madonna Ve- 
nere se fese Zaffo. Digo adoncha che 
siando Nu venuì per combatter con 
un burchio havemo trovao tre fiso- 
liere senza timon, e che tre Donne 
fa un inaschio, e un homo fa tre 
Donne v si hisveao trovai i più bei 
tivi spagnuoli, è ’l più bel Mattamor- 
fosi del mondo, che comenza andar 
alla roversa....: è via di questo passo: 
ma anche i tre « Cavalieri a Cavallo », 
com'essi firinavansi, ebbero peca for: 





colo comparso [null altro che l' affetto 6 ammi» 


fa condotta tazione in Venezia ci faccia apprea- 
medica non fu: mai bvicottate, fu zare 0 desiderare qua e là qualche 


hiarire degli froatò con l'antica vita del XIV efpiù di 40 quiatali di fieno. La causa 


buone popolazioni caratteristiche principali. 


Pie- {consigliere provinciale canonico prof. 
Y annunciata | Prince, 
Vene-|con servizio quotidiano di corriera, 















S. Vito al Tagliamento | 
il vaglioniasimo 

AS iudete di j9 Peo Guitatao 
nolti tore; cd egli gisstrò o di b sanza. riuscì, «molto 
con una delle tra amazzoni «csi fu ibrillantemente. Teitto dipinto con 
la giostra bella, ot vagu qelto, sì per ig -niaie buon gusto uu-tela, nogli in- 
essere i giostranti proiî, et valerosì,{tercoliunni dei palchi, con fiori e tn4- 


- Cho: coso sua dellate 
quando ite silos 0 


Max: Nordan: in qu: cal 
ada” «Degonerazioni » 






e la linaginafiene a Fs: 















































dome per cesena lume di tor Mi ca [ectaroni, Lo afoudo dei palca scenico, «nel sagoli 8 mollo 
doppiumente lora neeresceva et gra» raîfignra un paesaggio Hotto la neve. ||: Arie‘ o. ls. Jottoratura occuparana 
ta et leggiadria ». Ma tant è ila vit Pittori prof, Lino Gardine “Uesare Lo» Loco 5 sto nella vita in 
toria acrisa anche questa volta alla! visattì, cui porgiamo vivi ologi. Ala-] raltettanie », ) 








donna: onde i tre rappresentanti deli fastuso da una ventina e più ‘di mar 
sesso gentile co, Federi» Savorgnano ischere dai costumi: avariati :0 in do- 
Arpalice) Giovanni Strassokt» (ppo-! mino finissimi- Alla. mezzanotte @ 
lita) e Pomponio Strassolde {Antiope){ Alberghi e-osterle: presi d'assalto per 
furono dichisrato vincitrici. « La ondei]a cena; all'albergo alla Scala d'oro 
ridottesi le gentildonne, che quivi e-|w" era una sena di-oltre 90 coperti. 
rano insieme tutte baldanzose se glif L'esito di questo auccessone: 10 ‘ha 
pararono contro, et preseie già pron-{i} comitato Organizzatore; coadiuvato 
fate fra oro in alcuna amgia salla|anche da altri vilonterosi, ed. in-ispe- 
riccamente parata te mensrona confcie: sig. Mario Siulteri laursando:in 
asse, et con gli altri guerieri quivi] medicina, datt. di Salvo, 
parimente venuti dalla passata giò-inerdis, fratelli Faîicello,.d 
sira motteggiando fino quasi al ve-jJattico Carlo Fattorello, anni | Sassore sociale senza speranza di 
gnente giorno liofamente attessro af Alborghetti, Italico Bregadin, Erminio | cumulare: ricchezze per stò 
festeggiare.» - [Gurlatti, ed aitri.di cui non ricordo] [yo discendenti; ‘ognuno. att 
— Le dauze (finirebbe un cronista ji nomi. Ba a “tal lavoro al» qual 
moderno) si protrassero aniinate fino} La festa iascierà afradito ricordo] senza : GGCUPAFrSI 
al mattino... in tutti coloro che vi: presero parte, ]nite..vette:dell'i ‘Ala? 
» .°, tanto per io splendido successo .0t-|gzrà ‘capace ‘di:concepire idesli 
La cronaca dell’anonim> «ina tenuto, quanto per il-civanzo consi- Ù 
proprio cou quel «festeggiare». Essa ci{derevole che sarà devolto a beneficio 
pare interessante poichè narra gentili] delle jocali pie istituzioni. io ci. 
usanze di godere il earner oggif Furono venduie.in numerò .consi: 
scomparse, e ci rivela che ia cittàfderevole camelie “e fiori freschi 
nostra, anche in quei tempi, erafjin sorte, e vi fu una vera battaglia] 'egolamo ; stabiliscono : che (nessuni 
ricca, è aveva una numerosa nobiltà |di coriandoli, stelle filanti è spruzzi! caga; fare‘ più:di'‘quello: robi 
che spendeva per divertire se od il odorosi. SVI È ‘altro ‘animale 
popolo. Ipalcniaffollati di eleganti signore enon: fosse stimola! 
Le giostre, col saracino sostituito | signorine netie più splendide tollettes. {]ucro mi rt 
da un anelio, sono divenute oggidijLuce a profusione, orchestra; ‘otti Considerando pui 
trastulli da fiera, e brio continuato fino‘ alle-ore 6'del troppo, la: società.‘ 
Oggidì, non più diffide per amorimattino: Latta può 'atnmettere:che in nessi 
delle donne : tutto ai più, qualche Bula: @_in..nessun: iuogo”l'ia 
sfida per amor di una donna ; non} — Feste 6d encaniamenti' ‘© dall'idea ‘d'uai gnadi 
più gare e ineraente come quella/(G) la questigiorni si svolsero grandi |stata invece, sempre:: 
dell'anonimo descritta o sanguinose, | feste : il parroco di S. Stefano. fece]spontanea di:noi;:. inianif 
per provar l'eccalleuza in amore delleJii suo ingresso col titolo di arciprete. | della quale: si: defini 
donne sull'uomo, ma il femminismo {Alla mattins, su carsozza: tirata dalnel piacere. «: 
che reclama l'eguaglianza completa |due superbi cavalli, fu. condotto in| | L’'uomb sin-dalla: sua 
dei due sessi... e vi tende, avvici-|monte all'antica chiesa, e ivi tra suoni | considerato l’arte! non‘dorde. tic 
nando intanto con le gonne-calzoni, |e canti trionfali, entrò: nel temipio.{di lucro, ma: come ‘una anzi 
ls foggia di vestire... Ma sempre iliSegui la Messa molto bene‘ accom-|gradimento ideale, ‘9tale va 
medesimo bisogno di amare, sempre | pagnata da tutti gli strumenti della Serata”, se noù cliè-al godirnento: 
il medesimu bisogno di godere... al- {distiata banda, che suonò pure scelti {dividuale va aggiunta:-la ‘funz 
meno in carnuvale. Semel în anno|pezzi nei vari punti della*sacra fun- |educatrice ‘‘che' essa-ha è ‘che 
Hosl-ineanire: î ar feste: | i AA valore ssoslale; fi 
i » È eri nuove feste: le‘campane-rac-| E’. l'arte che ingentilisc@ 
W uomamafole, rimedio sicuro contro, | conciate di un guasto patito, ci fecero | stumi : la Grecia; Ft d'eseinpi 
nta one mislerica. Felice Bisleril udire il loro suono: però non è più|è l'arte che ‘ammollisce' l'égoistio 
lano rrinimipmaniniconezianzanea!3 V00 festosa dello vecchie, oh iò !|fa emergere l' altruiami 
° i Ebbene, una nuova festa dissi: la! Tentativi. d'art 
Per uvere cople del giornate {C,munione di molti. funciulli.o.-fan-| tempi retnotissithî’sulte’ 
bastoni, sui‘ coltelli -e'sig] 
domestici, e sì harino 
i popoli selvaggi’ dell’;AI 
Australia; non.si potrà 
che presso l’uomo pri! 
so ì selvaggi, l’ arte sia; 
dea d'un. lucro, ta: 
artistico innato.in noi e 


i i) Norday 
donna... cioè all'uomo ti ito sa (23 il toatro venne: reso maggiormente Lia sotto ea Sella doge È 

umana dovuta all'intensit 

alle occupazioni li 
allo sciupio, ja 
enérgie,<Altri;-=in 
che .l’arte;-indipendentameni 
ragioni: scientifiche citate: 
daù, debba necessariamente de 
per ll mutarsî,.;.in ‘una nazi 

suo regime polltico, = 
— ‘Quando, (essi dicono) : 
sino ‘sarà sinonimo: di potere 
gli-liomini; godrantio d'un (cer 






























































































































































tninante però si fa quando . l'atci- 
prete, deposti i paramenti. sacri, in- 
dossata la veste rossa e îl'berrotto 
e zucchetto di porpora, ascese il per» 
gamo per pariare ai. fanciulli e: ai 
genitori Disse belle e buone parole. 

erò i commenti delle donne a me 
piacevano di più. 

— Oh, chiale: al’è el Vescul [...Ma 
sì... Ma no... Sestu mate!.. Po nolu 
viostu? al ha pur la scufute rosse 
sul chiav... 

E così anche Buia ‘può essere cone 
tenta, oggi... il suo ‘pastore: porta: Ia 
veste e ia « scufute » rossel.. 

Pordenone 
— Incendio 

27. [eri verso le ore 15 si incendiò 
la casa di certo Luigi Marcuzzò fu 
Angelo di anni 57, da Gorgo al'Moa- 
ticano, dorniciliato a Vallenonicello, 
pensionato delie guardie carcerarie, 
f ed ora impiegato alia' Fabbrica Con- 
pu’ di verde è di fiori, cimi. a è 

Passò poi alia descrizione dei co-] Il fuoco distrusse la parte della 
stami e della vita veneziana, la con-icasa adibita a magazzino e fienile é 















lare ad ua pubblico colto e gentile, 
ma disse che a ciò lu aveva indotto 









E non si potrà ilire neppure 


razione per la Regina dell’ Adriatico. r 
nelle età di mezzo: gliartisti de 


Descrisse brevemente il viaggio 
l'animo nostre aulla nostra fantasia ; 
descriase a brevi tocchi l'arte dei 
palazzi veneziani, il magico effetto 











non fuase, considerata alla. stre] 
di una merce qualsiasi; Ai.gi 
atri, ad ogni mudo, S ti 
relli, Citari 
di molti ‘altr! 
mati dall'idea: di 
loro, capolavori 7 
No, essi lavori 
noù di bisogui elementari tà: 
di ua godimento che sta aì:di sopri 
e al di là dei bisogni,.:i ti 





saltare come la povertà della vege- 




































XVIH secolo, facendone risaltare le jè attribuita, o a qualolre sciatilla afug- 
gita dal camino del focolare e-po- 
satagì sul fieno, c a qualche fiame 





Descrissa le foste principali vene» 





‘sendo tutta la giocsmità e il fa-isu esso. ii danno.-supera le; 
‘scino di queste manifestazioni gioiose jlire, Il :Narcuzzo cè assicurato. dita 
che rivelano il carattere del popoloifuoco fu estinto mediante la coope- 
veneziano. Parlò brevemente di Carlo | razione di molti paesani: È 
jBoldoni, de’ suoi tempi. e ritrasse el. Festina di Beneficenza 
rievocò la sua figura nel bronzo] Oggi, alle ore 2-pom, fu: dato: al 
com'è scolpita nei Campiello S. Sal-igiardino d' infanzia; di cui è.-:diret= 





vador. i si trice la signorina: Angela Montanari, di 
Descrisse inoltre 1’ isola del Lido, |un trattenimento, protagonisti.i sti: i 
le sue trasformazioni, la differenzaiscolaretti, a beneficio di - unlorojportante differenza 


sendo più progredita e 
stati caratteri: disini 

del sentimenti egoletici, l'a 
alla viti e .sarà” 


di vita che ormai s'è fatta strada [compagno, figlio -dsi povero - sigtior 
in quell’issia bellissima. Guido Sartorelli. -Un. centinaio. -fra. 
Biassunse infine e conchiuse il/bimbi e bimbe,: vestiti -in:-grazioni 
suo dire, coll’affermazione del fascino i costumi, eseguirono: dinanzi a ‘molte 
che codesta maga delle acque eser-ispettatrici, mamme dei bimbi, diversi 
citò sui poeti, sui pittori, sui musici, !balli;. cantarono ‘parecchie ‘canzoni 
sugli scrittori tutti; e come ancor|accompagnati al piano:dalla‘ valente 
oggi Venezia attragga nel suo seno! pianista signora: Dell'Agnese. 
ogni specie di visitatori affermando| -Racitarono . poi: -con. molta grazia 
continuamente: il suo carattere dii dialoghi e: pussie, ‘accolti fagli n 
Città sacra all'arte è ella poesia, —|plausl: di tutti l-presenti, 4 vimibi 
La bella e classica conferenza venne ! stessi infine si aggirarono fra gl'in- 
chiusa di un unanime applauso al- {tervenuti; sper-_raccogliere - l'obolo, 
l'indirizzo del sig, Vettorel, ai quale 'che risultò di lira:44. a favore del 
porgiamo le nostre ‘sentite congra-iloro piccolo collega; - 
tulazioni e l'augurio che in avvenire | Lode ben-meritata alla ‘signorina 
egli voglia farcì gustare ancora il°Montanari:psì gentile, pietoso: pone/, 



































(frutto le suo profondo studio. —siero avuto, e - T'atomirabile 
Savogna I maestria nell'istruire i nostri cari 
— Finalmente piccolini. Un: elogio pure alla « 















iGol 1 di marzo, grazie alle premure, agsistento Emma: Furian 
dell'on. bar, Eilo Morpurgo e del’ Conferenza: : 
1:7/-Matto; pv. al 

avremo un ufficio postale Soclale: alle ore di, 
Pisenti terrà una 
Sa noio dell Otsodale 
neficlo dell 03; 
dol È 





regolato col medesimo orario di quelle 

di S, Pietro e di S. Leonardo, -. 

La corriera attraverserà Tarpezzo; gli auapi 
zione, 


aila pan 


lan 





cerido. compita. dilatiioa adue 
‘ron'di (9lementara; n° ]l' attesa 

diri, derma della «Scuola Noermalo a, senza e; 
PI pie trare nol:merito della proposta Credaro 

zi utile rig ardante l'abilitazione sli insegnamento 

dei linanziati dal ‘‘R. Oinnazio è e 

pando che, nelle  grandi-e piccole città 


ivo della seu 
n razzo di inoro; della promessa 
pione:iet-iaro.] 

6 6 biblioteche: ‘0; 

cuno per-la società. 


Ruggero Lolli, 
n 7 ‘gamenta.il Joro collocamento, per la tema 
intatopia,eloè:un so<[che, allontaniniarisi vanga, ila esuse .l 
no irrealizzabile, il:agoialismo,. anche nel] verse, proclusa loro Ja via. ad ontrare nello 
ti nato “dall'amico” Ruggargisouole-urbano 3 asanalandosi, sotto questo 
‘una sogletà; vale a dire, nella: quale |riruaria.alla. campagna aperta dal vato- 
l’uomo lavorera: anehe senza lo stimolo ilel- | Paso direttore ‘de “« } diretti della Scuola », 
L'utile proprio diretto (e pavilamo det Iavoro Fauno vati i 
genarale, ci ‘quella tel cosa chemo:(. parghò i poteri. legislativi, nell lmmi» 
bilità Fuomo ma-di sovente: gli riesce in melita disouisiona della Leggo Daneo.Ora» 
< Rrata e pesante) {FL lamo “utopia anche | daro, vogliano, inclulervi tassative dispo- 
ingolo di tale mondo nuovo sul quala lo sizioni circa l'obbligo da_ farai a tutti gli 
“‘4otkt valgo nol auo brava artioolo o sguarlo, | insegnanti elomentari; di cominaiare la toro 
2 dica l'angolo attistico | Ad-ogal ‘modo. | carriera nalls sonole uniche rarali e che, 
SRO ne Men orae ua sie | principalmente dai.moriti che esaì verranno 
voralvo alle n aghe quoti SA 010 | ioquistando: nel:quotidiano. esercizio della 
el regno del sogul, di quando, ja quando, toro professione. vengano rilevati i titoli 
ud essora utile, non: foss'altro a: rioraàre | non il loro progressivo avanzamento 
‘3pirito, a-dargli argomento di pensaro.s:: ° * 
sign ESE ° (Red) 6 deliberano > 


"i di comunicare il presente omtine del 
“ {giorno ri.sanatori e deputati della provin. 
dia, alfa stampa politica’ ‘e scolastica ‘ed 
alto Sonietà magistrali, ‘ affinchè ‘vogliano 
‘{sostenere: clavsuno - nella sfera delle pro- 
prie attribuzioni.i vw -ti.ivi espressi.» 
ordine. del-giorno previa. alcuns 
cidazioni: dal-proponente, id: ap. 
provato.all’ unanimità: 


‘guirono: stamane: al 

‘segretario: Comunali 
Vianelli, torta :a:aolì 4° Lt putar 
l'corteo non pi Le: galline “del 
“dibato,; forse: perch ) Moimacc: È 
posto: pritaa: per la formazione;come[A Moimacco, l'altra: à 
estinto: aveva sempre. cura di fare|penetrati senza alcuna rottura nella; 
peri::funerali, dedicando: imorose flinda: abitazione: dell’egregio: Sepre= 
‘UT fn, [tarlo Comunale ‘sig. Eugenio: Lava=] 
ron, rubartno: dodici gulline “del 
Valore approssimativo di lire 30 circa; 
e pai no: quattro Le ‘indagini praticate ‘dal nostro Ma- 
orune :.. Municiplo; impiegati:edenti:rescialloSoliani, ‘appena: saputo <il 
locali; -famiglia:Colombo;; Circolo: Cit-{ fatto riuscir infruttuose, Îl‘bellò 
‘tadino; Sini potro f8: che il ‘signorSegretario teneva ‘in 
‘Reggevano: i: cordoni : “Il ‘sindaco|serbo ‘con’ ogni cura:‘le' galline per 
Bari, il'pretore:dott. Pasqualino [offrirle in una cona di amici a. fe- 
chi, il Lì à: segretario. di stoggiare il ‘quarantesitnò ‘ anno. "di 

iviguano io rappresentanza: dell'as- {età T° Det) 
oclazione: fra: segretari ‘ed 'impiegati[-— Altro furto di. galline. insegui: 
‘Antonio: Deslo pra: mento dei ladri * 
gazione di:Carità; 


ae Ciclistico, 

er.il: Circolo: Cittadino; se 

éguivano:gli assessori,::-consiglieri; 
A 


tutti: gli enti lo di. L. 40. Accortosi it tempo il.dan- 


Neggiato-detla ‘presenza ‘dei ‘ladri; si 
tnise a gridare, i‘mariuoli fuggirono: 
*|è;: perchè. dal  Modonutti.. inseguiti 
Nella corsa, gettarono ‘a; terra. ‘ua 
facco con‘quattrògalliae: dentro riu- 
dellacondo però” sd asportane. le. altre 
:.. [dodici ‘senza esrere identificati, -An- 
chie qui, vane le indagini: î 
Pessimo. padre ‘arrestato 

[Teri sera dal Maresciallo sig. Soliini 
fù. tratio:jn'arresto certo Luigi Quar- 
gnassi d'‘ignoti di quì. nella. propria 
abitazione perchè-percuoteva ‘è!mal- 
trattava la propria figlia. Il diagra- 
Ziato.Quargnessi. fu ‘.piu. volte:arre- 
[Stato e:condannato: per tali reati. Fu 

passato.alle: carceri. $ 

onlere ‘del: 0: —.Una:mascherata. 

le degli. Impiegati:o: di-|Oggi ‘alle 14, giunse qui dalla vicina 
(anieiplo; ‘ ultimo:i!/ Gagliano, una discreta mascherata 
onto. del: Circolo [accompagnsta da ‘carro ‘trionfale’. e 

î (ni da:suenive: canti; po 
Sostò sulla: piazza del‘duomo’ ove 
improvvisd: una: festa da:ballo- per 
Ejelrea mezz'ora ; indi ritornò al'propriò 

is“lipaese, ‘Il: pubblico“sidivertà. 

;{{—-:Commissione: Imposte. 

; Sabato, elle‘ore.9,‘sì riunirà nel 80 
litòlocale‘del giudice ‘Conciliatore ja 
Commissione. Mandamentala ‘per ‘le 

ifimposte ‘dirette; ‘per ‘discutere su 

:{vari ricorsi:per: l'imposta: di R;/M: e 
‘dimen. | fabbricati; 


..-Godrolipo 


abfara del 412.0S 
gi ‘iù: piazza “V. 


P20g1 
tro deri ‘nel treno: 1 
l6.un “pacco: contenente]: 
\posizioni ; musicali destinate: al a:tacitata. 
delle Cittadina; di U gi lerela. per... parte; .del. veterinario 
iu dott. Luciano Ciani contro. il mani- 

scalco sig. Zoratti Silvio, quest’ulti= 

lire ;25-alla: Congregazione 


Gli ultimi balli... 

La notte -decorsa una gran folla di 
persone accorse. al. Teatro Lazzarini 
til'ballo dell'ultima domenica di car. 
hovale. Nuroerose: le coppie danzan 
“Domani, ultinio ‘giorno, ‘altro ballo 
chè potrà ‘essere ‘i’ ultimo: ma: non 
Piuliimo definitivo poichè questo lo 
si:sta progettando perla mezzi 
retina. 3 x 


locali; ‘1e'‘seguenti ‘elargizioni: 
‘Ospedale’ Civite' lire -195;: Con 
‘gozione' di carità lire 425; Patronato 
scolastico: lire-75,:Banda: ‘civica’ lire 
50; Circolo ‘agricolo lire30.: Cattedra 
‘Atobulante ‘lire ‘25; Scuola'‘di' Casei 
DA su 
<< Pet-1'Asilo Infantile si ris6rvò î o di n 
deliberare a] montento: dell inaugu: i Gemona Ele 
razione! dello‘stessò, ‘ché ‘sperasi:sii[* 
effettuerà:nel prossimo: estate, " L asenblta dela “Baia di feno, 
“Pare atiche che nel"futuri esercizi:|27. Nel pomeriggi» d' ieri ‘gli azio. 
si stabiliràun'unica elargizione per|Nisti della; e Banca ‘di Gemona 5 nel 
poter così: efficacemente concorrere propri locali::tennero-Jaslor» ordina: 
ria: assemblea, 
E: Numéroso fu fl concorso: degli:a- 


ove più'‘pretne Îl'bisogno, e con ‘un 
Zionisti “ tanto-che:‘rappresentavani 


Importo Sdeguato: ; 
Ai orido atitato, che da Jn'ven: 3(&' del ‘capitale. sociale (L::450: mita 
interamente versato); ? 
identeidil= 


tennio. ajuta‘illuminataniebte le: no- 
i nre istituzioni, vada piena” ricono- È 
scenza ed auguri di dempre' miglior |, Rer acclamazione & Presi 


Avenire: n; 
; Gividale 
+ importante: adunanza di Mae- 
‘stri per discutere su la: «Crisi 
«magletrale 9“. i 
Oggi nell'aula di: Direzioni 
‘scuole Elementari ‘di’. Cividale, 6: 
Inogo un'importante adunanza. della 
SK lepa Mage Forogiutiése, ‘sezione 
“MP, n 19, 


‘Presledeva il Presidente G. Miani {una “pt: 5589074 
direttore didattico, il quale fatta una She pittori glie ; sa FETI 
"dell'et:.ldi: giro: nel 1009 nel 1010: solt:-a 

1::356446,82-con una "differenza fn 

più: di -1.-430381:48:- che il-inovi» 

finénto generale in:colonne semplice 
fa di 29, i 


ra qua. 


l'assemblea ’venve:eletto:1’ avv; Leò- 
nardo Piemonte::che. fece --dar: let: 
tura: della-relazione:del--Consiglio 
di ::Amministrazione; - Da ‘essa. ri 
Viamo che'il-giro: di “cassa”:fu del 
‘doppio dell’anno precedatite,: ché: 


magpior- movimento nel: 491 
1-5580258.53.;- che 1° aitile: netto da 


1909 salì “a ben lire 
ifferonza: 


reo namarose: suole; 
n inza:«di masatri; e di 
sli invarigeti -\mregol 


Molti mansici o maestre attendono ivi iua: iS 


les]: 


re 


Le LL 128478 di utili È Cono] 
{al propano di dividerte. comol 
eau 
Per svalutazione nu 
di È 
zione del 
riaerva. £ 
sul capii 

H-rag. 
flella Banca di Udino dà poscia i: 
tura de aguento relazione del Co-i 
mitato del Sinda 

« Signori Azienis 

Abbiim» l'on re, innanzi tutto, di 
infermarvi che conforme la legre, 
abbiamo anesso esaminito i libri e 
tabill dell'Istituto, abbiamo fatto il 
rissontro di cassa, diligonti verifiche 
degli effetti ed altri valori esfs 
avend»; sempre la prova della razio 
nslità delle’ scritture, dell esattezza 
della cassa ‘e elle regolarita in ogni 
movimento del servizio, 
- Assistomme a tutte le riunioni del 
Consi i 


consiglio L, 10 
300. 


ati il 50]9! 


deliberazioni sione senipre 
stste: inspirate all'interesse: della. 

anca. ‘ed ‘ai ‘più severi eriteri a 
ininistrativi; nei limiti della leggo o 
dello Stattit: 

:: Con sincero com 

adempiuto ‘a questi «bblighi, non 30 
lamente per'l’andamento dell'azienda 
in tutto regelarissimo, ma anche per 
il: risultato-altamente sodilisfacente 
dell'esercizio; 

Notiamo ‘con grande piscere, che 
neppure nell’anno trascarso sì veri- 
ficò-Ja più piccola perdita nel nostro 
portafoglio 6:‘questa ci è dimostra. 
zione.sicura: della prudenza e della 
‘contela ‘portate dalla Presidenza e 
dalla Direzione. 

Rileviamo ‘pure con seddisfazione 
il ‘sempre crescente sviluppe.dell' 1- 


strato.da'-poche cifre riassuntive. 
Qui:la relazione presenta unò spec 

chietto. illustrativo e chiude col'pro. 

porre: ai. scci l'approvazione del Bi- 


Jaucio: che chiude con un sttivo dij; 


L.:.1039967,57. 

‘Lo Statuto:socisle viene medifice 
nel‘sensoche.i consiglieri d’ ammi. 
nistrazione. vengano portati da d.@ 
Teche l'utile da dividersi vengà 
cosìripartito: il 500j) agli azionisti: 
#25 Og “alla riserva ed iì 1500%al 
Consiglio.di Amministrazione, Ai Sin: 
dsci' per! l’anno 1911 venne fisssta 
un’indennità di L. 200 cadauno. 

A:consiglieri per votazione segretà 
vennero eletti. î signori ‘Piemonte 
avv.:Leonardo, Furchir cav. Antonio, 
Castellani Giacomo, Delta Marina 
avv. GB. Bortolotti Eugenio, Bal- 
dissera geom. Giacomo e Della Ma. 
rina'Sebastiano. A ‘sindaci: ‘etfsttivi) 
i signori: Miotti rag. Gicvanni, de 
Pilosio nob: dott. Antonio e Leon- 
cinì Italico. Ata 

A sindaci. supplenii i signeri Sa- 
vonitti: Domenico e Olivo Giuseppe. 
=: So.ietà-in gita 

Nella: mattina di «ieri venne qui 
in:gita:Ja: filarmonica di Mels cen 
un: numeroso:stuolo di Soci e di 
giovani: del Ricresterio. 

Fu:opite dell’ istituto Stimati ove 
i:giovani del-nostro Ricreatario die- 
dero-una:recita in-loro onore. 


= Contro la Diaspis. ° 
Teri:nellasala Musici ale, il dott. G. 


gii Bagnoli: della: Cattedra. Ambulante 


di‘Agricoltura tenne une conferenza 
sulla diaspis frntagona. 

‘Scarso pubblico, cho prestò molta 
‘attenzione ‘al::valente vratore che 
colla:sua- parola trattò e molto bere 
del:fagello che: da qualche ‘tempo 
embra invadere le nostre campagne; 
indicando i ‘mezzi più convenienti 
per combatterlo. 


Enemonzo 
trino sociale. 


‘La: sera-del:25:in questo teatrino sn- 
ciale ‘educativo: fu data la quarta. 
roppresentezione — ultima per ora, 

recitando:.4, Un prologo e farsa 


“|eseguita eseguita da un solo attore, 


G'con.effetto: abbastanza buono. 2, 
T:bagni di Viereggio di Eugenio ed 
Enrico :Rn8s0; pure farsa in un. solo 
atto e.con:nove recitanti. L'esito fu 
splendido e molto applaudito, 3, Paclo. 
Iscioda.di G,-F. commedia in un solo 
atto, recitata da sel attori e conri 
sultato soddisfacente, 7 
‘Questa’ nobile ‘iniziativa e del no- 

ro:M;:R-D.-:Lupieri Economo Spi- 
rituale, il qualevi attende con -sag- 
gia: direzione; meritandosi la stima e 
la-pubblica approvazione, 


= Consiglio: Comunale 
27; teri:si radunò questo  Consigli= 
comunale; peri: prima volf>, sotte 
pro del sindaco nes eletto 
pp Frucco, Egli eserdì con 
Ha cossata amministrazione 
igiene presenti edl'agsenti; 
ili parole di riconoscenza 
loro.-che lo elesserò, £: 
sicurando “che nulla trescurerà per 
rendersi degno del posto che o%eupa 
esper contribulie con sentita ricono. 
Scenzi bene “del psese, Disse es 
) dter: confidare nel:con- 


se cor cpportuno 


-HIBpI o 
fiprovwaato discorso alle genti gela 


ppressloni del Sindaco, Esortò: 1 


È 
tti direttore! 


Ha nel 
CRUSI pei 
a stess dan» 
Rus ta an 
pubblica, Uoncoridia, attività, imper: 
Zialità, giustizia sono corfficenti 
una buona amministra. 


Consiglio 
una di Enemonze, 0 
a ch? A loro stessi ed al 
paese! Non si fanno com- 
monti, 

1 cousiglieri presenti: etano neve i 
quali ad unanimbà approvarano Î se 

mi progetti. 

1, Iluminazione oletirica nell’ abi- 
tato ed n carico di Enemonzo ca- 
pel go, tanto per provare se si può 
uso dalle tenebre, 

Istanza Bonanni per acquista 

ite nel beaco Ilaria di Enemonza 
verso cessione di fondo.  Norainato 
quale Perito il sig, Tarburlini Tu 
maso di Amaro per gli opportuni ri 
evi, 

Istanzs delle povere sarelle Pi. 
votti Lucia e Margherita per prov 
vedere una stanza d' alloggio. 

4 Aumento stipendio ‘at Medico 
consorziale, (Storta lettura), 

5, Nominato presidente della 


gregazione di Chrità Lupieri Vaten-i 


tino. 

6. Proposta separazione delle pas- 
sività comunali per frazioni, (art. 113 
leg. convje prov.) 

7. Nominat» | Ingegnere sig. Petz 
Sergio di-Udine perla direzione dei 

veri degli sequedotti comuosli che 
ia breve avranno principio. 

Come si’ rileva, la msggi-ranza, 
consigliare dei novo è compatta, «- 
mogeneà, e intenile mantenersi nel 
regolare andamento ‘amrninistrativo, 
lentana dallo viziate fisime, 


Pordenone 


— Cena-d'addio. 

28, [eri a sora alle otto, nella Ssta del 
nuove € Albergo Centrale » condotto 
dal proprietario siguor Antonio Coran 
«data la cena d'addio al sig.r Ca. 
ito Caniglia Capo Stazione che da 
sei enni reggeva questo ufficio, me- 
ritàndosi la stima e la simpatia dì 
utti i Commervianti e di ‘quanti a- 
‘vevsno .con lui rapporti. 

A lui va attribuito un elsgio spe- 
ciale per lo sviluppo ‘chi diede all 
nostra Stazione, la quale, roediante 
le sollecitazioni sue prasso 1° Ammini- 
strazione dello Ferrovie, -u'ampliata, 
e dotata di-molti ‘fra i lavori resla. 
mati come. necessari. Alla cena di 
quaranta coperti, sedeva pure il nuovo 
Capo Stazione, signor. Borigana An- 

relo. . 
& Fra.i commebsali:-regnò la più 
cordiale amabilità:; ‘allo  Champague 
brindarono: “al festeggiato i signori; 
‘Zanin Luigi impiegato alla: Stazione, 
Asquini. Francesco, cav. Antonio Po- 
tese; Artico Iginio;-.che--.rivelsero 
pure il. benvenuto sì nuovo. titolare. 
signor:Burigana: Angelo, * 

i Rispose commosso il festeggiato, 
manifestando.-]n--sua-.compiacenza 
peritanta- dimostrazione di:-sipatia 
e di affetto, Dai commercianti gli 
fa regalato un..magpifico remontoir 
d' oro. come ricordu del suò gradito 
soggiurno fra noi.-- 
= il‘pallo alle «Quattro Corone» 
Iéri sera, all’Albergo ‘« Quattro Co- 


‘rone »-fu 1’ ultimo; balio. di Società, 


che riescì.magnilicumente. 

Elegantissime le-signore. c signo- 
rine intervenute; fra i. cavalieri, noto 
qualche ‘ufficiale, Alle:-danze comin- 
ciate alle 22, precedette la cena, du- 
rante la quale regnò molta allegria. 

Gli intervenuti, verso le sei di sta- 
mane, si lasclarono “con un arrive. 
derci... al venturo Carnovale. 


Tricesiino 


— Si rimanda :l' approvazione dei 
progetto tremviario in Il,a fet- 
tura. 

27, — La Giunta comunale raccoltasi 

oggi doveva fissere la. riunicne del 

Consiglio Comunale :-per 1’ approva- 

zione in.seconda lettura della  pro- 

gettata tramvia, In seguito alle lie- 

vi e madificazionEaltracciato pri- 

ma approvato,. hà ‘coneluso. di 

mettere la convocazione: della rap- 

resentanza comunale - dopo un ab. 

Biecamento con il. cav..-Malignari, 

Abboccamento che. segnirà Giovedì 

prossimo nil-porseriggio. Sono stati 

delegati .il Sindaco Giovanni Sbuelz 

e gli assessori conte A. Organi, conte 

Sele di Montegnacco con. il segre- 

tario cav. Arnaldo Bortolotti. 

. -Nimis. 

= In.risca. ; vr 

L'altro giorno . pet interessi, veni- 

vano alla mani certi Giuseppe PI 

cogna e Gioventi Fabretti, 1] secondo, 

‘een vi bastone,” produceva all altro 

una ferita alla testa guaribile in 45 

giorni. . 

La ragione della vissa devest ricer. 
care nell'aver }l-Fabrelti posto al- 
ni legni noi.fenda del-Piccogna. 
<. Ri feritore è ricercato stalla bene» 


merita. i5i 
Spilimbergo 
“Min cadavere. nell Rrzino. 
DI. Stamani il passa. di  Plelungo 
veniva fonestats lugubre sco- 
|ierta. Sotto fl: ponte orrente Ar> 
passanti vi 
i Tieonebbero 
"corto Guerra. im smo di circa 
Îornirano in prese e 
merierita che sì recò 
neo il-radavere. Non 
irattisi di 
ditta. 


Cronaca 
Gna Proviszile Aoglabtativa | 


Seduta dA 23 febbraio 191, 
pprovati, 
pedale Civile, Mutuo di 
L. Soia — Pavia: Regolamento arguniso 
guardie campestri s stradini -— l'on! 
id mappe catastali — Praviaiomini, <titu- 
zione nuova segole — lrato Carnico* Ponte 
sui Degsno: iplinsre — Dignano afr 
franco eniiteusi — Carlino. Modifiga.rago- 
fam» diritto peso pubblico — Vilja Santina, 
Progetto ampliamento piazzale sielli atazione 
> Felmezzo. Progetto vendita piante a ma 
feriale legn.so al uso combuatibile per-L° 
88. Ai to stipendio . all'appiicato 
di Segretaria — Travesto, Mutuo provvisorio 
— Paluzza. Acquisto fondo per l'allfivio 
mmarzacio. Aumento 
Colloredo Montalbano 
id. i, al sagretario — Gemona, Roveredo 
în piano. Cessa pensioni impiazati comu. 
nali Fogli «li detrazioni — Azzano Decimo, 
td, id. Ricuparo contributo. 
ì Dacisioni varie. 
î alla Camora del La- 


ialictna, — 


voro, N 
Mroctro diacom 
i decisio: 
“Italia. DIMdi 
gueo 8 pagaro, salso emissione di mandato 
d'affieio, Savogna, Rifiuto ili nominare la 
ice. Nomina d'uificio ls sig. Hanohig 
Giuseppina. sorzio Urani-Soina. Ca- 
i pitolato e contratto esattoriali: cauzione. 
Esprime parere favorevole, — Buia, Pove- 
inîa, Rive d'Areano, Bilancio 19. Auto- 
jrizra l'eccedenza della sovrimposta. 
i Riavii. 

Cossano, Cessions area Comunale :a 
Mel E Lauco. Prestito per gli 
fadifici scolastici di Avagito. 

— La solenne pesa della pri- 
mas pietra. 

La cerimonia della posa della prima 

pietra del nuovo Pelazzo degli Uffici 

con ogni probabilità avrà luogo 80- 

inerente, Îl di della fiera di S: 

io. SI crede che alla cerimonia 

à anche Ìl r:inistro Raineri, 

— 1 ragionieri ai loro maestro 

Da Fsgagna pervennero al preside 

. Misani altre 45 

noria del prof. Giorgio 

hesini, dai ragionieri (già suoi 

shievi) Antonio Zardini, Luigi Di 
Fant e Vittorio Allsttere. li comu 

Misani si affrettò a versarle alla 

Scucla e Famiglia ». 
— Per 1 dazieri. 

Nella prossima primavera si. terrà 

a Milano un Congress di tutte le 
entanze dei «lazieri italiani, 

rgorenti da trattarsi nel 
Congresso, vi saranno i seguenti: 

8) Patti è condizioni della dipendenza 
dezioria privat:. 

b) Pareggiamento completo éd assoluiò 
del personale deziario comunale a quelli 
analoghi municipali. 

0) Istituzione dei - Diplomi, in diritto da- 
ziario, di Direttore; di Patenti da Impie- 
gati daziar @ di Cortit cati li Agonta 0 
Guardia daziaria «per tutto lo dipendenze». 

1 soei della Associazione provin- 
ciale sono invitati ad inviare. le loro 
osservazioni e ‘proposte. corrisponi 
dendo col ‘Segretariato locile' della 
Federazione, : 

— Offertecol mezzo deila Patria 
Ut sig. -Benedatto Gentilli di Udine 
offre col nostro mezzo L.: 2 2Hla 
Dunte Alighieri in morte della com- 
piota patriota Paolina Andreuzzi di 
Navarons. 
— H trattenimento di: Jersera 
«Alla Scuola e Famiglia . 
fersera nei ioceli delle scuole di -$. 
Domenico, 1 associazione « Scuola-e 
Famiglia » ha dato ‘un grazi 
tacolo nella palestra di gi 
Assisteva tutto quel piccolo “mondo 
di piccini che la carità cittailinia:non 
dimentica mai; ritmerose 
signorine, invitate fra cui 
presidonte signora Fracassctti, Ja safe 
ignora Beltrandi-Bearzi, la. signorina 
Forni, il comm, Fracassetti ‘e altri. 
Il presidente comm. Pecile era. a8- 
sente perchè si trova a Roma. 

Alle 16.30 circa, si feva-il:tendone 
del piccolo . teatrino coliche è 
un gruppo di belle bambine si pre: 
I senta, brioso; gaio, festevole a reci+ 
tare Îi, Prologo in versi che ia signo- 
irina maestra Anna Bertoli hz-saputo 
idettare all’ uopo, con finezza di sen: 
;timento, penetrando con psicologia 
squisita l’ anima infantile. 7 
| Tenne dietro — Lna-gara in fd: 
miglia — operetta-ballo, musica di 
Vicenzo Billi. 4 
in questo secondo numeéra del pro 
gramma furono gustete un. mon 
ile grazione voci, intonate  fles: 
‘di soliete e coriste. La danza fntrees 
ciata suscitò l'ammirazione general 
«la signorina. Giuseppina: Politi .ne ‘ha 
Îl merito, 

La- piccola. orchestra. era: diretta 

dal signor Maestro Blasich. 
i La terza parte del bel-programma 
piscone ancor di più: Ronda di Fata, 
una bella scena fantastica in un'atto 
del maestro: sig. Artoro Blasich. 

Bella la musica; belliasioni. i costue 
mi multicolori, grazione le movenze 
delle feste, 

Gli applausi furono continui e nio- 
ritati : $ piccoli altievi-n’ erano beati! 

Segniamo i nomi degli attori ch’'ebi 
bero maggior parta e successo : Vit- 
torina - Hottos, - Giuseppina. Crostto, 
Giovanna Mestroni, Umberto Aracco, 

Lo spettacolo stassara si ripete. 
— Fu Libertà provvisotia. 

Con ordinanza di ferì della Camera 
di Consiglio, furonò rimessi in Jibertà 
rovvisaria tutti gli opersi airestati 

n seguito si farto vonstatato ai nes 
gozio Ruble Jn-via-Possolte, 

Essi sono; Dominutti Giuseppe, 
Merlino Paolo, Carlevari Lecne a A= 
rosto Glovenni. £ 
sli rigato a erinmo cretina 
dpliometterzi ni 104 cura rerenerali 
È POI A fa posa eni ricopersunao 
pa Prezzo dotta scatola: segni di 

e 


fomine h: 

saluta. z 
PARO. SI richieda nello Farmacie 
preparati di Moll 


Vari. Menta | 
Dieeigh. 


Gittadina 


ha Spilimbergo Gemona 
Il Prafétto ha erdinata l'i 
attuazione del piano d 
della, ferrovia. Spilimbergo 
in territorio del Comune di Fo 


* » 

L Atnrta vieta Introduzione (dl hovii 
dal Frinik, 

da seguito alla ricomparsa dell'afta 
Nella nostra Provincia, l'Austria ha 
vieteto l'importazione nel Litorale 
del bestiame bovino dsl Friuli. 

* 


a 

Due nuove stalle furono denvnelate 
infatte: una n° Bagnarola ed una a 
Pasiano di Pordanene, svlluppatasi 
por importazione di bovini dalla Pro. 
Vineia di Provigo — dove ora furono 
sospesi tutti i mercati, 

Dalla “stelle infette nella nostra 
Provincia, grazio ai rigorosi provve 
dimenti presi, l’epizoozia non si 
diffuso menorenmente, . 
Derubiano I ospite e sono arrestati 
Nel pomeriggio di feri venivano tratti 
in arresto Sale Auna Furiani di Gìo. 
vanni d'anni 25, madre di due figli, 
e certa Vincenzo Burani d'Italo ‘di 
anni 23 da Voghera, già impiegato 
presso l'agenzia Pagani della nostra 
città, 1 duo, da parecchio tempo, cone 
Yivevano, Prosentemente alloggia 
vano « Al Torrente », Avevano stretta 
relazione cou un furiere maniscalca 
del 2.0 Regg. Cavalleria, Alessandra 
Piglia, in casa del quale recavangi con 
qualche frequenza, 

1 22 apirante, P Ana Furlani, in 
compagnia del Bursui si recò appunto 
in cass Piglia. Questi esa:ndesi do- 
vito assezitare, i due, a un ‘certo 
puuto, trovaronsi sili nella casa del 
ospite in Planis. 

Ritornando, it Piglia s'avvide che 
i'suci visitatori avevano pigliato quale 
cosetta, 

Dapprima non fu che un sospetto 
che andò mutandosi in certezza 
quando il Piglia mise la cosa nelle 
mani dellu questura, La quale indagò; 
chiamò e interrogò i due; lei, la.Aava 

fessò: da un. baule aveva ‘preso 

atto di cinquanta live e-un 

anello d i danello fu 'asquestratò 

al:Burani, che disse averlo ricevuto 

dalla donna e di nulla - sapere del 
furto; le cinquanta lire sfumate] 

Sì venne inoltre a scoprire un'altro 
bel fatterello. Giorni fa Ja Furlani si 
presentò dalle sorelle Canviani dicsndi 
che le preparassero due dominò; uni 
per lei è l’altro per il'sedicente:ma; 
ritu: dovevano: recarsi ul veglionie‘dì 
sabuto. Di dominos le Canciani!né' 
avevano disponibile ‘uiò. selo, "ma; 
pressate dali'Anna, ch'esse conosce+ 
valo gliene fecero un'altro ‘nuovo } 
nolo di entrambi L..: bili..all 
restituzione ‘dei diminva; : 

Di solito, it nolò si paga sempre 
antecipatamente, 1-a'Quì si trattava: 
diruna conoscente è le sorelle Canz 
ciali lo ussvano una facilitazione. 

di giorno dopo il veglione, com» 
parvero i du ninos, “ma ii nolo non 
Si fece vedere, anzi uno dei dominos 
fu-riportato cou uno strappo: le 80» 
relle  Cancianì imposero L. 45 di 
danni. 

“Ma nolo è danni, la Furlani dissà, 
anche dinanzi ai delegato che cre? 


“{deva poterli pagare col tempo. 


Ja conclusione i due, qualche ora 


prima d'essere arrestati. firmarono” 


un:effetto in favore delle - Canciani: 
col'quale si obbligano di pagare entro? 
Agosto, Si 

La Anna Furlani e il Vincenzo Bu. 
rani furono passati alie:carceri. 


Le cavalchine .dt lersera 
Al Minerva ; 

La notte scorazal'Pexiro Minerva, 
gato e simpatico, ebbe luogo la Ca 
valchina mascherata; non: c'era 
ressa, ma graude animazione, 

«li teatro tauto adattò per il ballo, 
ricreava l ovohio ; le danze, conti- 
nuate fino ali sei di stamane fu- 
rono gustate, assaporate. 

;Suonò egregiamente | orchestra 
diletta dal maestro sig, Blaeigh, 


va . 
Il'servizio di trattoria, frequenta. 
tissimo, fu (come ogni sera, dol re- 


ifsto).signorile, ottimo. Il signor Piani 


conduttore dell' Albergo « All' Eu 
topa » è sempre all'altezza del sun 
compito : egli sa organizzare fitto 
magnificamente, disponenio anchéo 
di nameroso e sosta 


Atiche al teatro Sociafe"laCuval- 
èhina ebbe un vero successo; fu a= 
nimata fino alla solitarora canonica 
del: & Gatlop » 

L'addebb; del teatro era davvero 
grazioso e fu asssì aspmirato > luce 
è fisri a profusione. È due valenti 
quanto modesti artiati fratelli Anto» 
biti-è Gasparini fisnuo spiegato un 
Vero-buon gusto. 

L'addobborimirrà intatto per que. 
sia sera. L'orchestra, manco a ditlo, 

Mò come sa farla nere il sig. 

Hacomo Verza, 

5 tanto i bellabili delmava 
siro-Bssciù (Disasti apossa anche.al 
Minerva) quali: a Colombina=La Faz 
nice, origionliazimi, di grazione fate 
tura; brittanti. 

All Olimpia 

ANA sala Qipia di d'adarao oggi 
bltitco di csrnovale, lo danze comin» 
Gan alle d6-c0n l'orchostra diretta 
dal-sig Marco si prevale un 
ande concorsa, 

CascAlla sala Deochiol, balla poppe 


eresalle 18 n poi son l'orchestra: = 
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È risp 
6 acco! 
barecchi 

Por 
ì Nego 
artuni | 


Ruosta 
jaschet 


ell’azio; 
$ Javora 
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Con adi 


“ao 


(Gariun bianchi f 


taert 
pesto EMO io 25 felbenio fu 
; r plovet: alla bia 
del 28 gennaio u, 8 
imiava I ancerdote Arardo 
pefrzzi a econsmo spirituale di S. 
jovanni Manzano. 
ornace- Bossa - Udine, 
ilo nob, sig.ra Giusoppiita Da 
da ‘Prieste ha mandato a 
gicne Una ga nere 


o} 


ve 
de ne 


pe viva nente ringrazi 


orterte cospione 
ggnera Filomena Ganci: ni dn 
n via dell'adorato su» figlio Gio, 
uitista ha versat i 
pro erigendo in 

600 

nolo 400 — 
200 -—- All 
i Udine 4150 — 


uf 
- Alla Scuola e Fammi 
Alle scuole professionali 


è Muria Tollini alla Dante 
ne del Defuntu quale s0- 
pablo L. 150 — ALP Erigendu 
antile di L'ozzuolo L. 200, 
gnrclio poi all'As Stoado : 
Ven ’ sharpari L. 20, Lorenzo 
jol 20, Alessandro Michieli 20 
Gi amati di galline, 
ut svagutte quanto la passata si 
pori a deplorare due furti din 
incenti volabili ; che per la inandera 
i quali furono eseguiti certo 
este: anto approusione al isrogsisti 
ulline è cappori. 
La prima casa visitata iu quella 
NETS Bartolumeo Prane, un pos. 
dente che abita sul viale Palmanova. 
tladri © ladruncoli che siano, dopu 
aiizato dig catenaecio alla 
a del pollaio, vi penotrarono è 
iburno.. parecchi capì di bostlume 
I vature di L, 50 
Stanulte avvenne il secondo... e la 
dita sorpresa l'ebbe il signor 
usi LD Asabrogio in Ubiavrig, Gli 
iusoti del poltanse scalarono il muro 
2 cirovuda la casa d’ abitazione è 
ortu, di duve passarono diret 
ente nel poliato involandov sei 
ì dui valore di L. 20, e un grem= 
buie da donna. 
Letizia domestica 
signor Giacomo Rallo © la signora 
aria Barbaro ieri erano “iu festa ; 
ila casa del sig. Momi Barbaro fe- 


Rieggiarono le luro nozze d’argento 


s uno stuolo di parenti e amici. 


Sins miglisri auguri. 


Grave disgrazia 
ri ustuna ri possidente Antonio di 
Piazza di Meretto di ‘Tomba nello 
fcesdere dal suo culesse s'impigliava 
ei prevellino, cadendg si tratturò 
na gamba. 


fruspor ospitale ven- 


po 
He sccolto d'urgenza: ne avrà per 
parecchio tempo. 


Fer fine carnovale... 


| Negozio Leoncini sono arrivati i 
bissimi. 
TEATKO SUUIALE 

1’ uluna veglia i 

esta sera ultiaa grande veglia 
uscherata al teatro suciale. 

rà mantenuto l'addubbo della 


rsa nctho, 
ME li iL LIL IL 


Nel mondo degli affari 
SOCIETÀ INDUSTRIALE. 
Fra i signori Quinto d’Aronco fu 
iamo, Girolamo D'Aronco fu Gio, 
ti. e Glio. Batt. D'Aronco fu Vir- 
ìo fu costituita una società in 


d 
lavorazione di cementi già di 
one det fu Girolamo D'Aronco, è 
r la durata di anni 10 decorribili 
i 29 giugno 1909, Il capitale sociale 
lire 165000 apdartiene al soci in 
rti euguali e potrà essere aumen 
to fino a lire 50,000 per cadaun socio 
rofitti è perdite andranno divisi fra 
ciin ragione delle rispettive quote 
RSVOCA DI FALLIMENTO. 
unale revocò ii fallimento 
Attilio Macugiia negoziante in bi. 
elette, di i'aderno (Udine), dichia- 
to con sentenza 25 gennolo ultimo 
ciò per essere il Macuglia stesso 
inore di età, non emancipato e non 
utorizzeto a sensi di legge. 
CESSAZIONE DEI PAGAMENTI, 


Il Tribunale determinò che Îa ces- 
ione dei pagamenti da parte del 
lito Ernesto Vettor negoziante in 
rmaggi e coloniali di Udine sia il 
novembre 1910, Il fallimento fu 
chiarato il 9 gennaio passato. 
PROPOSTA DI CONCORDATO. 
li signor Sello Giovanni di Done- 
co, proprietario del fallito labo- 
torio da falegname in via. della 
igna, ha presentato la propusta di 
n concordato preventivo, con ga- 
sazia del sig. Carlo Menini, aulla 
del 50 per cento pagabile entro 
giorni dall’omologazione. 
Con deereto in data di ieri il Tri 
unsle ha ordinato la convocezione 
reilitori pel 23 inarzo ge 
nti il giudice delegato cav, Rioppi 
ommissario giudiziale è stato nomi» 
» l'avv. Antonio Bellaviti8. 
DI questo dissesto pariavasi già da 
lialche tempo. Erano corse tratta» 
fe con altre ditte per un concor. 
50 per cento; ma 
sì potè mai venire ad una con- 
usione definitiva. 
{i bilancio presenta un passivo di 
$1279,77 contro un attivo di Lire 
1825 a una differenza di Lire 


0254 


DA 
PRA. eb 


Alla Qongrega- |. 


Trece ir e 
ta uirecento | Ke pffre U 
dine, per Uopera: Barbetti 
acrum, 8 volusi; 
Romani. Sorta di Venezia; è 
quanta live por ognuna delle 
«pero : Mercatores geografia; Blaew 
cografia; Goldoni, commedia, ediz. 
Zatta; Dante ediz. Aldo Manuzio, 
CL noi «Itri libri, esclusi quelli di 
giurisprudinza, met cina teolegi 
guicoilure è blteratura, salvo rariîs 
me cccerioni, 
— IA da al Sociale. 
Lo prove orchestrali dell’Aida co- 
incievanno it giorno 3 marzo; quelle 
dei cori sono du parecchio tempo 
niziote, 
Lv spettacolo andrà in scena con 
Cresteni è il tenore Cappelli la sera 
4 marzo, 
b° 


27 
3 » mala 
Gorviere Giudiziario 
Protura di Tolmezzo, 
Nel geunaio suorso in Pianu d' Arta un 
tal Gio. Maria Subato in una zulta +00) 
piata tra lui e csrti Luigi Cigliani fa Gi 


«guenti f 


Taficenza 
Rarofoton 


quanti ebbero parte. | SIZE 
usa per le involenter ie} CASA DI SALUTE 
3 del D.r Metulijo Sominotti 
» Folmazzo 


per CHIRURGIA GENERALE 
| OSTETRICIA — GINECOLOGIA 


NI ‘op 
di degenza dla duo 0 n letto — | 
id us orelimivo doi dogenti nella 
— Riscaldamento n termos 
Divottora dott. - M. Comin: 
sar & 3 


chiedo: 
cmissi, 


seppo d’unni 19 è Cigitani Rulmon io dd’ anni |. 


23, ne uscive alquanto malcontuso sulia 
pollo. 

Ver cui querela è conseguente epilogo in 
pretura ole vonne però rinviato per una 
data ritouuta discondanto, 

Per ingiurie. 

Soviai Orsola hu sporto querela contro 
la cugiua Muria Somas per ingiario, 

Un giorno mentre l'Ozsola 36 ne stava 
in camera cucendo va piccolo maiale di 
sua proprietà scappò dal percio arrocanio 
spavento nil un figi oletto itolla cugina. La 
quale uscita di casa, incominciò ad olfen- 
dere 1" Orsola. 

Questa disces di camera 6 fece iluetto. 

ii Pretore condauna |a Maria serini a 50 
giorni ui reclusione, 

La condannata risorse in appello. 

vaniniaiti 


Parlamento Nazionale 


ER Come ogui lunedì, 
la giovnata di ieri fu dai nostri de- 
putati dedicata alle interregazicni e 
interpellanze. L'on. Guidi» Podrecca 
ne svolse una sopra ua « giudizio di 
Dio » ch’ ebbe suo campo Roma, Dap- 
prisma, egli avevala presentita s0tt0 
questa forma : 

« Al saimistro di Grazia e Giustizia, 
per sapere quale twetivo indusse l'au- 
turità g.udiziaria a tradurre e sul 
tenere io arresto il nominzto Giulio 
flore, rev di aver feci) Un suo &V- 
versati in regvlare duello alla pre- 
senza di quatiro padrini che imau- 
raruuo la scelta dello armi e con 
scrupolusa osservanza tutie le ior- 
maltà d'uso in simili cirecstanze. Una 
ditfurenza ; la iumna dell'arma: il 
trincetto iu luogo dolla scisbola, spada 
v pistola, usate abitualmente in que- 

tri fra galantuomini, per i 
quan i' uuto giudiziaria nen pri 
iuuove mai l'arresto e la detenzione 
preventiva », 

Ma la presidenza si ritiutò di ac- 
cettarla perchè di tono sarcastico ; € 
l'on. È ba sostituta cun una ci ton 
più 80 

L'on. Guarancino osserva che esì- 
ste una legge sul duello che tutti 
conoscono, dila quate vccorre unifor- 
inar. 

L'on. Podrecca desidera sia mo- 
dificata, rendendo ta punizione del 
duello più severa. Per )a nostra 
leggo il reato di duello è un reato 
SUI Yeneris è quasi privilegiati, 

Nella seduta tu commemorato il 
generale Dumonico Primersno, sena- 
ture dei Regno — l'ultimo super- 
stile degli ulficiali superiori pruve- 
nienti all'esercito napoletano. A- 
veva ‘fatto la campagne del '66 e del 
70; e fu quegli chu firmò ia resa 
della guarnigiune di Ruma come capo 
di stato maggiore del corpo di ve- 
cupaziune. 

Furono anche d.maudate notizie, 


i lintoruò alla suiute del 


Senatore Fogazzaro, 

e furono vate discretamente buone 
nei senso che l'operazione alla quale 
l'illustre leweratu duvrà Bsuttoporsi 
non presenta — chirurgicamente ve- 
run perivolo ; è furon:» espressi voti 
Che la sua pi'UZiose eslslenza sla cone 
servate alla Patria, 

Ma da informazioni private risulta 
uon infvadato ii timore che i’ epe 
razione chirurgica possa mettere di 
fronte a qualche nale più grave di 
quellu iuulcato nella prognesi, che 
sarebbe i calcoli al fegato. 


La lotta nazionale nell'Alto Adige 


Irento, 27. la: soguito alle note 
risultanze dei censimonto a Salorno, 
i giornali trentini pubblicarono l'e 
lenco delle famiglie italiane di Sa- 
lorno, più dimustrare l'inesattezza 
dei risultati del censimento. | a vol. 
ksbundisti » cercarono allora di in- 
durre gl italiani di Salorno a fir 
mare una protesta, dichiarandosi te 
deschi. Non essendovi riusciti, in- 
scensrono mascherate dimostrativa 
contro gli iteliani. Le mascherate 
essendosi iufiitrati elementi teppi 
stici, degeuerarono in violenze 
oristiche. Durante tre sere gli ita- 
liani di Salorno vennero ingiuriati 
a minacciati. L'ultima sera una turba 
di contadini, capitanata da tale Do- 
isenico Maccani, « volksbundista », 
si abbandonò a scene violenti. Fu- 
ropo sparate riveltellate contro gli 
italiani inerrzi, o si deve a cuso for 
tuito, se nen si banne da deplorare 
vittime, Ii capitano di Bolzano:proibì 
la continuazione delle mascherate, ma 
il Municipio di Selorno lasciò come 
prendere che la denuncia dei fatti 
accsduti ora dovuta ad alcune fami> 
giie italiane, Ciò provocò nuove di- 
mostrazioni contro gli iteliani. In- 
tervenne la gendarmeria, che rivsise 
ordine. 

Saiorno è ritornata tranquilia. 


gerente «d&ponse 


più efficace è sicura per anemici; 


stain nervo 


Chi vuolacquistaro 
Forro-Ohina 
NO non trasouri 
giungere il 
SLERIÌ, la cui ilema è ri» 
rodotta. suli" atichetta 
lotla bottiglia e aui col- 
larino cho avyolgo la 
oapsuia. liversamanto 
'potrobbero toccarati delta 


mt fatte © sposso maciva i 
Domaniara sompro 


è Ferro-Ghina Bisleri 


FERNET-BRANCA 
festano durante le varie fasi Specialltà del 
della maternità. Ho trovato FRATELLI BRANCA 
il rimedio ben tollerato ej é — MILANO — 
gradito, con esiti sempre sod- i “i (iuune conico, 
lereplartarglari APERITIVO, DIGESTIVO 
denutriti, linfatici e scrofolosi, 
Vittoria Baldini, 


Una Levatrice 


trova nella Emulsione Scott! 
il presidio curativo control 
anemia, esaurimento, nevrosi 

“Ho più volte avuto occa- ij 
sione di consigliare la Emul- 
sione Scott contro i fenomeni il 
di anemia, di esaurimento, di 
nevrosi, ecc., che si mani. 


Guardarsidelia contratfazion 


Sotto ogni rapporto, sapore, odore, colore, | CIRIE RETE EI 


2225 FIAMMIEERI 


altra emulsione nel } 
bene e le altre 

uan SVEDESI (di sicurezza) 

«+ ‘Paralfinati-Solforati 


Lavorazione | accurata 
della 
PREMIATA FABBRICA 


Maddalena Goccolo 


Società Anonima 


UDINE 


get 
Scr è divena da ogni 
teo che la "Sci" 
fiogolarmente 


fasciatura delle 
@ nocive, La 
nessere, forza © sal 


i Emulsione 


SCOTT 


Per avero risaltti corrispondenti, a. quelli 
sposti sopra, è necemario, were, il rimedio 
featino. "Le marca di fabbrica delle Emal- 


La Esnabione Scott worasiin tutto lo farmacie. |} Listino gratuito a richiesta. 


Comunicato 


H sottoscritto rende noto che de- 
siderandoritirersi omercio cede- 
rebbe oppure affitterebbe sotto buone 

aranzie il proprio Depasito di legname 
fa costruzioni, merce tutta di Ca- 
rinzio, situato jo Gemona-Ospedaletto 
di fronte alla Stazione ferroviaria. 
Gsrantisce una pusizi ne vantag 
sissima in vista del ,suevo sliaccia- 
mento della costruenda ferrovia Ge- 
mona-Spilimbergo. Garantisce inoltre 
una buona clientela tanto per la ven- 
dita al minute quanto per lo smer- 
gio all’ ingrosso. 

Per informazioni e schisrimenti 
scrivere oppure rivolgersi al sotto» 
scritto in Piovega di Gemona Ospe- 
daletto. 


Albergo Savoia 


prossimo alla Stazione 


Via Ermes di Colloredo — UDINE 


Restaurant alla carta e a prezzifissi 
Colazione L. 1.50 Pranze L. 2, 


Servizio specinie 


Pr pranzi di nozze, battesimi acc. 
Propr. Guido Trani 


Attilio Venuti. 


BOI 
_, Rata Copia 


convocazione del 
i azionisti, a ter- 
mini degli art. 56 e 93 dello Statuto 
Scciale, è andata deserta. 
Si avvertono perciò i Signori soci 
che l’ Assemblea di seconda conveca. 
one avrà luogo D:imenica 12 Marzo 
v. alle cre 10 ant. nella Sede So- 
ciak 
TZ ITNEIE 


Balia 


fresca, d'anni 23, di sana. costitu. 
zione fisica, disp. nibile subito. 

Indirizzo presso Agenzia A. Man- 
zoni e 0,0, Udine 


MOSSO IAA SITA TIEATSSLA AVIATOR 


Gli agricoltori 


sono avvisati che dal f.cFebbraio cor- 
cute il prezzo del letame ‘da ciare 
carsi nol quartiere di Cavalleria in 
Udine è '‘fissate In Cent, 55 per 
quiutale. 


Sciatica Reumatica 
Lombaggioe e Nerralgle Reumatiche 
CASA DI CURA 


del dottori 
EZIO TT TIA 


La Ditta 6, FMONI è R, FERRARIO 
GIUSEPPE. CARLINI - Udi fu ni uo ere n 16 


în : E 
Manifatture Udine - n RESI 19 Udine 
ha sperto per soli 10 giorni si ° " . 


Liquidazione | 


di tutti gii articoli di fine stagione 


A Prezzi ridottissimi. 


Francesco Cogolo 
Callista 


— Inplanto  modemo 


FFE 


—OFFELL 

P. DORT 
MercatovecchiozN.-1 : 
NPEOLA 


KRAPFEN &=ì 


Sale: disponibili p 
— Auunmesl servizio 


anlisoe 


Deposito 


Lastri 
- Lathéd: 


« Infranglbile » (Bic 


Sperialmente ‘adatto: por Stabiliment tuoni 
PIASTRELLE per rivestimento + 


ecorate 


Piastrelle di VETRO + 


ERIA 


A 4 


5 


‘siefono 


p-rinfreachi e- bic,Miera 
Nozze è Batteria, 


Guampagno liquori di Primario. Gase 
Nazionali gn 


Ta lavorazione con. butto: naturale: 





espavimentazioni 


Tuberia di GPÈS u anni 


Water < Chksset. 


Letteredivetro edi Maiolica | 


per insegne ed iscrizioni. 


P 


avimenti 


"7 


completi 


Tappeti d’ogni misura 


Corsie in tat 


ssPremiata  Pasticcarla - 89 
Via P. Canciani 1 


Confetti, ci 


raso. 


UNTONOLIUITNLI: 


co | 


UDINE 
Pasticceria: fresca: tutti i giorni: 


rate, Biscotti, Vini, iiquori di lusso Nazi 
Esteri — Ricco assortimento bomboniere, cartonaggi 


Speciale servizio in argento. 
per nozzò, battesiuai' e Solres eco, ecc, a prossi odi 
elssimi tanto fa Città che.in' Provinela, è * 


to le altez 


“Rapp.te e Depusitario 


Pietro Marchesi 
WUdiue — Via Palladio N. 27 (S. 
.. Dirimpatto Avv: Bortacioli, . 


Cristàfor 


alattarla - Botfigliania 
© Telefono 2-38 


Mi è grato diobiararvi che #0nb' più» 
uamente soddisfato elle mie ‘due:.mà: 


chine Ziala 20/30:0'16]20, :: 


‘i vertificato di-<piona; ‘soddisfi». 
zione pel fanzionatnento della mia Itala: 
20/30, avendo da aria ottenutò in sò) 
vizio veramente perfetto, pe! 
abanggettata ‘an “Invortgt 
‘inuato e senza:riguardo‘allo.:stàtò: 





vonti= 
o: delie 
strade, allo pendenze eil'alie intemperib.: 
; Cav Uronardo Rizsani, 


prima vlasso ; mentre to a v ‘ anti prati i " Dopo una notte d L Cangenet 
into che abbiamo velluto se i alien her: fo. È alla volta per Napoli, non 86 Sti ti e vene dit 
biar rapida con Alz col la sua vivacità. da prima spedite un telegramma per Cormons: 0. 5,46 > 9, 8-0 tg 
È 5 fons9, il cameriere della, contessina, . do it trena si fermò — Merola comprendeva, preteltamente contessina di Valmery por narrarle iv RA nt d 
Quando la carrozza saliva cin un: altro scompartimento. ‘a tettoi stalli della sta- i sentimenti che agitavano il ragazzo, l'esita dolle prime ricerche fatto a ig, dio ALSO CA 
nauizi al montmentaleSadificio della "Il ‘irano partie: la contessina ava a mez Quindi, appana fi glazione, si Milano. Duranto il viaggio il piecolo Lusso di.10” 
atizione, ed‘il vecchio c AL maso a lungo con gli occhi bagnati informò noll' afficia dell atber, Massimo fu meno capansivo del s0- ù 
fonso difcase:da-cassstta, dove era di lagrime fissi sul'treno cba si al: 3 tenendo per sano il più li dirizzo del consalete tedesco, e lito co) suo amico, Una latonsa tri. 
dnto ‘a fianco ilel-cocchiera per-a-lontanava. fino soli is un umalbus d'al- salito con Massima in un calesso vi sfezza s'era impussensata di lui e, Giorgio 
prife-io sportello-ed aiutare la con XU, bergo e un quarto d'» va dupo oraus si foce condurre. neppure i vasti ed incantevoli pano- 
tessina adi auoi duecompagni a di. —Magsimo:doroîì s3poritamento:tuita dinanzi ad una su jono. Fu una delusione sessi delerosa rami che man mano svolgevasi di 
acèndero uo uma dall’altissima sta- 1 ravvolto con cura materna Quaado avre di ss: por Massima E II consolo afferma in- nanzi ai suoi cechi fissi fuori dei fi. 
autà; cha.yestiv A i plai facchè, seb- da bi ei » - fatti che la signore Untervegher, ve. nestrini del vagono, bastavano a di- 
» di’‘stofta poke erigsi vip dova di un le teteszo morto atoglierlo dai suoi mesti panieri: i 
nel 1870, ab > Milane in via mando il treno sbuffante entrò A .42 - 037,59, 
buon a vie, Fi ri Oscuri, ma che quela signora nell'incantevole golfo di Napoli solo da ri di sui 1a 
figlio, un ra- allora, per un istante, s'acgeso l' en- “sai CRI 


leale: M. & + ML 

ARRIVI a Unine 

da Pontebba: Lusso 439/18) 9. 
48,44 - 0, 17,0), 59,45 > £ 


1 grigia, “gli p 13 I 

«vidlio. 6° scambiò: -rapidamante con sì avvicinava alle Alpi, l'aria diveniva 

luitun* occhiata ;.poi,. senz’ altro en- frizzante. — Vol mi tato, 
ti atrio e si. mise in os. . Al mattino quando it ragazzo as enne us siguorino nato 0 cresì f mu dI _ à A, 38.60, 

3 dRE persa gli ‘occhi 6 li fissò fori i nella bambagia... 13, iavece, 3 gazzo appinto di dicci anni circa. tusiasmo di Massimo; ma fo uniam- di Voneaia-Portogguaro:s, ire ST Sigg, O 

LX contessina entrò, alla sua volta, sportelli del vagone, mandò un grido vezzo alle fatiche è boa di pado 3 DM eisale, una persona certesis. po e tosto ricadde nel suo MAUTÌEMO 1, quvidelo A, 640 <A, 9,50 < 

niell’atrinaffollato; accompagnata dal di gioia ed i versi cho egli ‘aveva la sta. Ora pri che bb sp:- sima, o che conosceva da ti anni ell abbattimento morale che lo di 1020” MU. si 

o Massimo. e.da Merola. è 8e- rocitati atla contessina di Valmory, cin» a mia madre, la signora Untervegher, 2 rò che aveva vinto. H lungo viaggio non a- dro Miarialio giov pe IR Rara 

sp.(che partavacio:va-igli-titornirono. alti membria;- alla mia ami adorata che 1 lurabte la guerra terribile non veva però spossato il ragazzo di fre- (4) U lune Ruma:Sienna di eîltaa mei sing 

viaggio. Quella ch'egli vedeva era proprio tanto {a o tanto iavacato invas > era recati el campo coi marite, sco guarito dalla ‘ter bile malattia Marfadì, MiA IR 2030681 

Nidistacco::fu:daloroso:--assai---per l’Italia, il paese «incantato: ‘concia non p tere at desiderio di ma cho anzi ai era ritirata a Milano cho aveva messo în pericolo i suoi dl 10 al 1515 DIL. Siena, 


HIS 
il piccolo 'ragazzo:e: per 1: h distesa di verdi praterie, di de- rivedori più pre col figlio in seno della sua famiglia. giorni e appena giunto a Napoli, vo- _() li Luo Vionna-Roma sî affeltaa nei gig; < 
ie ‘6: non; pochi mpi, coi suoi profambatulti — ato ci che se ar i di Martedì, Veziordì a Domenica dal 1510 al 206 0) 


Coraggio, Massinr, va proseguire per Amalfi, dd) I lusso Via lizza sì eMettua 
5 l ; ' î ì i» s giri 
da essÌ versato: q 8 i Î le azzarzo. ribenda oz di PO VOPENRtO tu Continua, — dal 45,11 910 ni 188 Dita, © PR 


EDITORE 
ANT22 VALLARDI f 


MILANO - Via Stelvio, 2 


Chinina 
Manzoni 
per rinvigorire la capigliatura 


N 
palato ato 
at eretto io 
qnt pie di Ta 
e ret 
ee pa20 "i 
Prezzi di ogni flacone di 100 gram ni cire Mot e anale > 
Prezzo di è cono di RR green ni cire pes$Te trat 
LA - Conf utissima — IL. 50 ti 
Per spodi postate vat 60 da 176 
flaconi — 1 st Su 12 faceni 


Bottiglia di lies L7 - Franco per posta Li 3 


RIIOPEMIIIA ME MELLA 


i nt i ; È a DEPOSIFO GENERALE 
iù: moderna, la più semplice, la ]!più pratica, la più elegante . è €. — Milano, Roma, Genova 


è la più economica i E Sa a ca 
sa 7 ; RINOMATI 


tra tutte le automobili £ LE PIU EFFICAGI Da 
Preparati 
| 


- LA, CONTRO : 
u Pepsina 


11 più gràn successo 
librario 


12:HP-4 cilindri Monobloc Magneto» Termosifone - Gardano. . A Tossi Cav. Dott, 


Delocità chilometri 55 a 65 MO 6 -— Raffreddori | SARO T0ai 


digerenti alla Pepsina Ve. 


Bronchiti |A nni 2 pt 


| PILLOLE LATTIFUGHE. 


un! < 9 L. 1.25 la scatola. IL. 1.50 la boccotta di fd 
2 E È | piliole lattifaghe.  . 
È : . dn veridita a Udine presse: n fatte le Partncie ti 
N À ) ? Farmacie: GgComessati e S. Giorgio di P. Zoliani. Ao ustvi 1 Siaisonie. G Me 
p N “> 7 . lano, Via S. lo 41 


È Farmacia già Moldifasi (Pa 
Junghezza:ni/-3.50, peso Kg:'700; consumo benzina {2 litri Società Ttalinna ‘oto dia Poeta = Rom 
“ » Genova, 


per 100 Kilometri È N LANGEN & WOLF inzio 


MILANO | gp Imedio unico ed ecceffice 


ire 5500 > | motori OTTO Hr 


; - . i È "f Con Gasogeni ad aspirazione + CILE hl . 
Rappragontani sogerali Motori ve=- Diesel | Î Ill 
AD OLH PESANTI osili. facilo applicazione. 


PER: L'ITALIA E ‘AUSTRIA OCCIDENTALE 2 ADOLH PESANTI, 
I. 3 ‘Rogge pe aqua.” bui ©d fap indi. Bel rsa 


SK | I { i } i [ 3 I ] | Î i i Rappresentante în Udine: In 3. E. Gudugnello. e csÙ Qta e, vi 
ASPIRE got: È s questo eccellente rimedio è 
IMM REL MU i i MIOPI — PRESBITI Suna 

ione 3. i E VISTEDEBOÙ © fit” 
Se sOIDE YU, unico e solo prodotto del; mondo (A, MANZONI & C. 
US: 


E' ‘in vendita presse 


. 
di portara Ja tenti.* Da' vhe invidia. MILANO, Via & Paolo 
Ù i A11S sorivero V. MNONA, Via di Plotra 1191 
Lirenze, Rologna Verona, 
Ì 





O AL LATTH: 


i inabili Iettanti nutriti artificialinente 
ner tutti coloro che «dilgeriscono difficiimente 1 Intte. 


PRESO IN POLVERE: 


E' efficaciasimo neli: digentioni difficili e nell: mafattieidello stonunon e degli intestini. - 
Vince le diarree più ostinate. 7) ic 
L’ESTRATTO di KEFIR è Il più eoonomioo e dittuso del digestivi, 


Ebtilva -cencessionaria per le vendita lai Ditta A. Manzoni e C. - Ciucifaaziti 
MILANO - ROMA - GENOVA 
fetruzioni a richiesta, — SÌ vonde prosso e prinolpati Farm aolo» 


Deposito Genersle 


| Wiaimninelis elly teglie vuvidezz . irritazione o serepilitura prodotta dell'aria fredda Profumeria Inglese Rimmel 
alle:mani, sile labbra, ece. — Utile contro le escoriazioni a irritazisni prodotte dal rasvio. 
IH suo effetto è quasi istantaneo. Largo Ss. Margherita “ Milano 


; In tubi di metallo aL 0.78, in tubo doppio L. 186 -—- Per spedinione per posta rac» Fabbriche Londra e Parigi 
‘ loomandata: aggiungere centesimi 10 per ogni ; 5 Chieilere il Catalago Generate 





